
 

 

Comune di Casalromano 
 

Provincia di Mantova 
                                                   

 

AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI RISTORAZIONE SCOLASTICA 
 

decorrenza dal 01/09/2026 al 31/08/2028 

con possibilità di proroga contrattuale per ulteriori due anni scolastici 

 
Requisiti di ordine generale e altre cause di esclusione 

I concorrenti devono essere in possesso, a pena di esclusione, dei requisiti di ordine generale previsti dal 

Codice nonché degli ulteriori requisiti indicati nel presente articolo. 

La stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine generale accedendo al fascicolo virtuale 

dell’operatore economico (di seguito: FVOE). 

Le circostanze di cui all’articolo 94 del Codice sono cause di esclusione automatica. La sussistenza delle 

circostanze di cui all’articolo 95 del Codice è accertata previo contraddittorio con l’operatore economico. 

I requisiti di capacità tecnica e finanziaria per l'ammissione alle procedure di affidamento dei soggetti di cui 

agli articoli 65, comma 2, lettere b), c) e d), e 66, comma 1, lettera g) del d.lgs. 36/2023, sono disciplinati 

dall'allegato II.12, fermo restando che per i consorzi di cui all'articolo 65, comma 2, lettera d): 

a) per gli appalti di servizi e forniture, sono computati cumulativamente in capo al consorzio ancorché 

posseduti dalle singole imprese consorziate; 

Per gli operatori di cui agli articoli 65, comma 2, lettere b), c) e d) e 66, comma 1, lettera g), i requisiti generali 

di cui agli articoli 94 e 95 sono posseduti sia dalle consorziate esecutrici che dalle consorziate che prestano i 

requisiti. Le autorizzazioni e gli altri titoli abilitativi per la partecipazione alla procedura di aggiudicazione ai 

sensi del comma 3 dell'articolo 100 sono posseduti, in caso di lavori o di servizi, dalla consorziata esecutrice. 

I consorzi stabili di cui agli articoli 65, comma 2, lettera d), e 66, comma 1, lettera g), eseguono le prestazioni 

o con la propria struttura o tramite le consorziate indicate in sede di gara senza che ciò costituisca 

subappalto, ferma la responsabilità solidale nei confronti della stazione appaltante. L'affidamento delle 

prestazioni da parte dei soggetti di cui all'articolo 65, comma 2, lettere b) e c), alle proprie consorziate non 

costituisce subappalto.  I consorzi di cui agli articoli 65, comma 2, lettere b), c) e d) e 66, comma 1, lettera g), 

indicano in sede di offerta per quali consorziate il consorzio concorre. Quando la consorziata designata è, a 

sua volta, un consorzio di cui all'articolo 65, comma 2, lettere b) e c), è tenuto anch'esso a indicare, in sede 

di offerta, le consorziate per le quali concorre. La partecipazione alla gara in qualsiasi altra forma da 

parte delle consorziate designate dal consorzio offerente determina l'esclusione del medesimo se sono 

integrati i presupposti di cui all'articolo 95, comma 1, lettera d), sempre che l'operatore economico non 

dimostri che la circostanza non ha influito sulla gara, né è idonea a incidere sulla capacità di rispettare gli 

obblighi contrattuali, fatta salva la facoltà di cui all'articolo 97. 

I consorzi di cooperative e i consorzi tra imprese artigiane possono partecipare alla procedura di gara, fermo 

restando il disposto degli articoli 94 e 95 e del comma 3 del presente articolo, utilizzando requisiti propri e, 

nel novero di questi, facendo valere i mezzi d'opera, le attrezzature e l'organico medio nella disponibilità 

delle consorziate che li costituiscono. 

 

Altre cause di esclusione 

1. Sono esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’articolo 53, 

comma 16-ter, del decreto legislativo del 2001 n. 165 a soggetti che hanno esercitato, in qualità di 

dipendenti, poteri autoritativi o negoziali presso l’amministrazione affidante negli ultimi tre anni.  



2. Gli operatori economici che dovranno eseguire l’attività di ristorazione devono possedere, pena 

l’esclusione dalla gara, l’iscrizione nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori 

non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (cosiddetta white list) istituito presso la Prefettura 

della provincia in cui l’operatore economico ha la propria sede oppure devono aver presentato 

domanda di rinnovo al predetto elenco.  

3. Gli operatori economici si impegnano a porre in essere tutti gli adempimenti previsti dal D.Lgs. n. 

39/2014, recante “Attuazione della direttiva 2011/93/UE relativa alla lotta contro l'abuso e lo 

sfruttamento sessuale dei minori e la pornografia minorile, che sostituisce la decisione quadro 

2004/68/GAI”, garantendo un costante controllo sull’integrità morale del personale impiegato. 

4. La mancata accettazione delle clausole contenute nel patto di integrità e il mancato rispetto dello 

stesso costituiscono causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’articolo 83-bis del decreto legislativo 

n. 159/2011.  

5. Sono esclusi dalla procedura di gara gli operatori economici che occupano oltre cinquanta 

dipendenti, che non consegnano, al momento della presentazione dell'offerta, copia dell'ultimo 

rapporto periodico sulla situazione del personale maschile e femminile redatto ai sensi dell’articolo 

46, decreto legislativo n. 198 del 2006, unitamente all’attestazione di conformità a quello già 

trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e ai consiglieri regionali di parità ovvero, in 

mancanza di tale precedente trasmissione, unitamente all’attestazione della sua contestuale 

trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di 

parità.  

6. Gli operatori economici, diversi da quelli indicati nel comma 1, art.1, di cui all’allegato II.3 del Codice 

degli appalti, e che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti, entro sei mesi dalla 

conclusione del contratto, sono tenuti a consegnare alla stazione appaltante una relazione di 

genere sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle professioni e in relazione 

allo stato di assunzioni, della formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di 

categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell'intervento della Cassa integrazione 

guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione 

effettivamente corrisposta. La relazione di cui al primo periodo è tramessa alle rappresentanze 

sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità. 

7. Gli operatori economici di cui al comma 2 art.1, di cui all’allegato II.3 del Codice degli appalti sono, 

altresì, tenuti a consegnare, nel termine previsto dal medesimo comma, alla stazione appaltante la 

certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, e una relazione relativa 

all'assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti 

disposti a loro carico nel triennio antecedente la data di scadenza di presentazione delle offerte. La 

relazione di cui al presente comma è trasmessa alle rappresentanze sindacali aziendali. 

 

  

REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE 

a) Iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese artigiane per attività pertinenti 

anche se non coincidenti con quelle oggetto della presente procedura di gara. 

Per l’operatore economico di altro Stato membro, non residente in Italia: iscrizione in uno dei registri 

professionali o commerciali degli altri Stati membri di cui all’allegato II.11 del Codice. 

b) Iscrizione all’Albo delle Società cooperative (di cui al D.M. 23/06/2004 e ss.mm.ii.) presso il Ministero dello 

Sviluppo Economico a cura della Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura.  

Per l’operatore economico di altro Stato membro, non residente in Italia: secondo le modalità vigenti nello 

Stato nel quale è stabilito.  



c) Nel caso di cooperative sociali o consorzi di cooperative sociali è richiesta, altresì, l’iscrizione all’Albo 

Regionale delle Cooperative sociali, ai sensi dell’art. 9, comma 1, della L. n. 381/1991 e ss.mm.ii., con uno 

scopo sociale compatibile con le attività oggetto dell’appalto, o l’iscrizione ad analogo registro della Regione 

di appartenenza.  

Per l’operatore economico di altro Stato membro, non residente in Italia: secondo le modalità vigenti nello 

Stato nel quale è stabilito.  

 

REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA  

 

Al fine di garantire una corretta ed efficace gestione del servizio, tenuto conto della complessità organizzativa 

ed operativa delle attività previste, ma anche della natura del servizio, l’operatore economico deve essere in 

possesso dei seguenti requisiti di capacità economico – finanziaria: 

- lotto Casalromano: Fatturato globale maturato nei migliori tre anni degli ultimi cinque precedenti a quello 

in cui è stata pubblicata la gara almeno pari ad Euro 250.000,00, IVA esclusa; 

- lotto Casalmoro: Fatturato globale maturato nei migliori tre anni degli ultimi cinque precedenti a quello in 

cui è stata pubblicata la gara almeno pari ad Euro 450.000,00, IVA esclusa. 

 

Per il presente requisito le annualità sono da intendersi quali esercizi finanziari. 

La comprova del requisito è fornita mediante uno dei seguenti documenti: 

- per le società di capitali mediante bilanci, o estratti di essi, approvati alla data di scadenza del termine 

per la presentazione delle offerte corredati della nota integrativa; 

- per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di persone mediante 

copia del Modello Unico o la Dichiarazione IVA; 

- dichiarazione resa, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 

n. 445/2000 e ss.mm.ii., dal soggetto o organo preposto al controllo contabile della società ove presente (sia 

esso il Collegio sindacale, il revisore contabile o la società di revisione), attestante la misura (importo) e la 

tipologia (causale della fatturazione) del fatturato dichiarato in sede di partecipazione. 

 

Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato l’attività da meno 

di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività effettivamente svolto. 

L’operatore economico, che per fondati motivi non è in grado di presentare le referenze richieste, può 

provare la propria capacità economica e finanziaria mediante idonee referenze bancarie o [ove prevista] 

idonea copertura assicurativa contro i rischi professionali. 

La Stazione appaltante si riserva comunque di acquisire ogni elemento valido per la comprova del requisito; 

in tal caso i concorrenti avranno l’onere di fornire tutta la documentazione necessaria ove non reperibile 

direttamente da parte della Stazione appaltante  

 

REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE 

 

In ragione della particolare natura e complessità della gestione oggetto del presente appalto, si richiede 

agli operatori economici interessati di aver eseguito, negli ultimi 10 (dieci) anni dalla data di pubblicazione 

della procedura di gara, almeno 3 (tre) servizi di ristorazione scolastica analoghi a quelli oggetto del 

presente appalto, con regolare esito ed esecuzione, svolti per almeno un biennio consecutivo, per un 
importo complessivo minimo pari a: 



- lotto Casalromano € 150.000,00, IVA esclusa; 
- lotto Casalmoro € 250.000,00 IVA esclusa  

 

La comprova del requisito, è fornita come segue: 

- certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con l’indicazione dell’oggetto, del numero di pasti 

fatturati, dell’importo e del periodo di esecuzione; 

- contratti stipulati con le amministrazioni pubbliche, completi di copia delle fatture quietanzate attestanti 

il pagamento delle stesse; 

- attestazioni rilasciate dal committente privato, con l’indicazione dell’oggetto, del numero di pasti, 

dell’importo e del periodo di esecuzione; 

- contratti stipulati con privati, completi di copia delle fatture quietanzate ovvero dei documenti bancari 

attestanti il pagamento delle stesse 

La Stazione appaltante si riserva comunque di acquisire ogni elemento valido per la comprova del requisito; 

in tal caso i concorrenti avranno l’onere di fornire tutta la documentazione necessaria ove non reperibile 

direttamente da parte della Stazione appaltante. 

 

REQUISITI DI ESECUZIONE 

• L’aggiudicatario è tenuto a garantire l’applicazione del contratto collettivo nazionale e territoriale (o 

dei contratti collettivi nazionali e territoriali di settore) sopra indicato, oppure di un altro contratto 

che garantisca le stesse tutele economiche e normative per i propri lavoratori e per quelli in 

subappalto. 

• Il concorrente si impegna, a pena di esclusione, in caso di aggiudicazione del contratto, ad assicurare: 

o una quota pari al 30 per cento delle assunzioni necessarie di occupazione giovanile 

o una quota pari al 30 per cento delle assunzioni necessarie di occupazione femminile 

• Gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti e non 

superiore a cinquanta, non tenuti alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai sensi 

dell'articolo 46 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, sono tenuti, entro sei mesi dalla 

conclusione del contratto, a consegnare una relazione di genere sulla situazione del personale 

maschile e femminile in ognuna delle professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della 

formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri 

fenomeni di mobilità, dell'intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei 

prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta. L'operatore 

economico è altresì tenuto a trasmettere la relazione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla 

consigliera e al consigliere regionale di parità. 

• Gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti sono tenuti, 

entro sei mesi dalla conclusione del contratto, a consegnare alla stazione appaltante una relazione 

che chiarisca l'avvenuto assolvimento degli obblighi previsti a carico delle imprese dalla legge 12 

marzo 1999, n. 68, e illustri eventuali sanzioni e provvedimenti imposti a carico delle imprese nel 

triennio precedente la data di scadenza della presentazione delle offerte. L'operatore economico è 

altresì tenuto a trasmettere la relazione alle rappresentanze sindacali aziendali. 

Il presente appalto dovrà essere svolto in ottemperanza di quanto disposto dai seguenti Criteri Ambientali 

Minimi (CAM): 

- CAM per l’affidamento della ristorazione collettiva e fornitura di derrate alimentari attualmente in vigore, 

approvati con D.M. n. 65 del 10 marzo 2020 pubblicato sulla GU n. 90 del 4 aprile 2020; 

- CAM per i servizi di pulizia e sanificazione di edifici e ambienti ad uso civile, sanitario e per i prodotti 

detergenti” approvati con Decreto del Ministero dell’ambiente n. 51 del 29/01/2021 pubblicato sulla GURI 

n. 42 del 19/02/2021, come modificato dal Decreto Correttivo del Ministero della Transizione ecologica 

24/09/2021 pubblicato sulla GURI n. 236 del 02/10/2021. 



 

CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA 

Il servizio è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base 

del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 108, comma 2, lett. a), del Codice. 

La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in base ai seguenti punteggi: 

 PUNTEGGIO MASSIMO 

Offerta tecnica 80 

Offerta economica – prezzo unitario pasto 20 

TOTALE 100 

 

L’offerta tecnica è firmata secondo le modalità previste al precedente punto 15.1 e deve contenere i seguenti 

documenti: 

 

1) La RELAZIONE METODOLOGICA (offerta tecnica) deve descrivere le modalità di gestione del servizio 

tenendo conto di quanto previsto negli atti di gara; deve essere contenuta in unico file di max. 20 pagine 
(esclusa la copertina), intendendosi per pagina una facciata solo fronte, formato UNI A4, con carattere Arial 

12, interlinea 1,5 e deve essere articolata per capitoli e paragrafi come da documento in allegato. 

La relazione non deve in alcun modo rinviare o contenere altri documenti cosiddetti “allegati” se 
espressamente richiesti. 

 

2) (eventuale) In caso di avvalimento premiale, contratto di avvalimento; 

 

3) (eventuale) se l’operatore economico intende avanzare richiesta di oscuramento di parte dell’offerta 

tecnica: dichiarazione, firmata digitalmente, contenente i dettagli dell’offerta ritenuti riservati in quanto 
costituenti segreti tecnici o commerciali, argomentata in modo congruo in ordine alle ragioni per le quali 

eventuali parti dell’offerta sono da segretare. 

 

Il concorrente, a tal fine, allega anche una copia firmata della relazione tecnica adeguatamente oscurata nelle 

parti ritenute costituenti segreti tecnici e commerciali, anche risultanti da scoperte, innovazioni, progetti 

tutelati da titoli di proprietà industriale, nonché di contenuto altamente tecnologico. 

Resta ferma la facoltà della Stazione appaltante di valutare la fondatezza delle motivazioni addotte e di 

chiedere al concorrente di dimostrare la tangibile sussistenza di eventuali segreti tecnici e commerciali. 

 

Si precisa in merito che: 

 

a) in caso di mancata produzione della dichiarazione di secretazione, si darà accesso integrale all’offerta; 

b) in caso di dichiarazione di secretazione dell’intera offerta tecnica, si darà accesso integrale all’offerta 

stessa; 

c) si valuterà la fondatezza delle motivazioni addotte per la parziale secretazione dell’offerta ai fini della 

possibile pubblicazione della stessa. 

 

Gli interventi offerti in sede di gara costituiranno preciso impegno contrattuale e dovranno essere realizzati 

secondo un preciso cronoprogramma.   

 

Si precisa che: 

- nel caso in cui il concorrente non presenti l’offerta tecnica, lo stesso sarà automaticamente escluso dalla 
gara; 



- l'offerta tecnica deve essere priva, a pena di esclusione, di qualsivoglia indicazione (diretta e/o indiretta) 
all’offerta economica.  

 

Gli interventi offerti in sede di gara costituiranno preciso impegno contrattuale. 

 

Tabella dei criteri discrezionali (D) e tabellari (T) di valutazione dell’offerta tecnica 

 

N°  

CRITERI DI 

VALUTAZIONE 

PUNTI 

MAX 
 SUB-CRITERI DI VALUTAZIONE PUNTI 

MAX 
CRITERI MOTIVAZIONALI 

PER L’ATTRIBUZIONE DEL 

PUNTEGGIO 

PUNTI 

D 

MAX 

PUNTI 

T 

MAX 

A 

 

MODALITA’ DI 
ORGANIZZAZIONE 
E GESTIONE DEL 

SERVIZIO 

33 

 A1 Modalità di svolgimento 
del servizio  

(sub-criterio discrezionale - 

D) 

 Descrizione del 

modello organizzativo 

adottato per 

l’espletamento dei 

vari servizi previsti dal 

presente appalto 

indicandone, per 

ciascuna fase 

(produzione pasti, 

trasporto presso la 

scuola dell’infanzia, 

preparazione - 

riordino dei refettori, 

somministrazione al 

tavolo nei vari 

terminali) il numero 

degli addetti   

Sarà valutato, altresì, 

per ogni refettorio il 

numero degli addetti 

presenti nella fase di 

scodellamento e 

distribuzione al 

tavolo dei pasti 

rispetto al numero 

pasti somministrati in 

numero superiore a 

quello previsto dal 

Capitolato. 

13  

 A2 Organigramma del 
personale impiegato  

(sub-criterio discrezionale - 

D) 

 Descrizione 

dell’organico del 

personale che si 

intende utilizzare, con 

l’indicazione delle 

qualifiche 

professionali per 

ciascuna tipologia di 

servizio, dei compiti, 

delle ore di utilizzo 

previste, nonché della 

13  



ripartizione dei turni di 

lavoro. 

Del dietista deve 

essere descritto il 

curriculum formativo 

e professionale. 

  

 A3  Approvvigionamento 
prodotti alimentari  

(sub-criterio discrezionale - 

D) 

 Descrizione delle 

modalità di selezione 

dei fornitori per 

l’approvvigionamento 

delle materie prime, 

indicandone le 

modalità di selezione, 

di accreditamento, di 

verifica delle 

certificazioni, delle 

scadenze ed 

etichettature dei 

prodotti.  

7  

B 

 

EDUCAZIONE 
ALIMENTARE 

 

12 

B1 Laboratori di educazione 
alimentare per alunne e 

alunni dell’Istituto 

Comprensivo 

(sub-criterio discrezionale - 

D) 

 Descrizione di 

laboratori/attività di 

educazione 

alimentare rivolte agli 

alunni e alle alunne 

delle scuole. Di ogni 

iniziativa offerta 

devono essere 

indicati: numero, 

descrizione, durata, 

target di riferimento, 

ecc… 

5  

 B2 Attività informative rivolte 
alle famiglie e/o alla 

comunità  

(sub-criterio discrezionale - 

D) 

 

 Descrizione attività di 

educazione 

alimentare o 

promozione alla 

salute rivolte alle 

famiglie o alla 

comunità in generale. 

Di ogni iniziativa 

offerta devono essere 

indicate: descrizione, 

durata, target di 

riferimento. 

4  

 B3 Indagini di gradimento 
dell’utenza e misure 

correttive 

(ulteriori rispetto a quelli 
previsti dal Capitolato) 

 Descrizione delle 

iniziative che il 

concorrente intende 

proporre per misurare 

il gradimento del 

servizio volte anche a 

3 

 

 



e modalità di segnalazioni 
difformità prodotti al 

consumo e/o disservizi  

(sub-criterio discrezionale - 

D) 

ridurre lo spreco 

alimentare 

(periodicità, modalità 

di somministrazione, 

target di riferimento 

….) e delle attività 

proposte per la 

gestione delle 

segnalazioni o 

richieste da parte 

degli utenti. 

C 
 

PRESTAZIONI A 
RILEVANZA 

SOCIALE 

 

8 

C1 Inserimento lavorativo 
protetto/formativo/socializ

zante 

 persone 
disabili/svantaggiate (sub-

criterio discrezionale - D) 

 

 

 

Descrizione di uno o 

più progetti di 

inserimento di 

personale disabile o 

svantaggiato.  

Si riterranno più 

adeguate le offerte 

che espliciteranno le 

concrete modalità di 

inserimento e 

affiancamento e 

tutoraggio, il numero 

delle persone 

svantaggiate che si 

intendono inserire e, 

per ciascuna di esse, 

deve essere indicata 

la proposta 

contrattuale 

(rapporto giuridico 

che si instaura, 

inquadramento e 

trattamento 

economico se 

previsti, durata). 

5 

 

 

  C2 Inserimento persone 
svantaggiate senza oneri 

per l’azienda segnalate dai 
servizi sociali 

  

(sub-criterio tabellare - T) 

 Dovrà essere indicato 

il numero di persone 

svantaggiate inserite 

in specifici progetti di 

inserimento 

lavorativo, segnalate 

dal Comune, che il 

concorrente è 

disponibile ad 

accogliere per periodi 

non superiori ai 6 

mesi. 

Il punteggio sarà 

attribuito come 

segue: 

  

  

 



 Inserimento nel 

triennio di n. 1 

persona svantaggiata. 

 1 

 Inserimento nel 

triennio di n. 2 

persone svantaggiate. 

 2 

 

Inserimento nel 

triennio di n. 3 

persone svantaggiate. 

 3 

 

D 

 

SOLUZIONI PER 
DIMINUIRE 

 GLI IMPATTI 
AMBIENTALI 

10 

D1 Modalità di gestione delle 

eccedenze alimentari  

(sub-criterio discrezionale - 

D) 

 Descrizione delle 

modalità di gestione  

del cibo integro non 

somministrato a 

favore degli utenti 

stessi, ad 

organizzazioni non 

lucrative di utilità 

sociale che 

effettuano, ai fini di 

beneficenza, 

distribuzione gratuita 

agli indigenti di 

prodotti alimentari o 

distribuzione a  

gattili/canili. 

8  

 D2 VEICOLAZIONE PASTI 

UTILIZZO DI MEZZI DI 

TRASPORTO A RIDOTTO 

IMPATTO AMBIENTALE 

(VEICOLI ELETTRICI) 

(sub-criterio tabellare - T) 

almeno 1 mezzo di 

trasporto elettrico  

 1 

almeno due mezzi di 

trasporto elettrico  

 2 

E  

 

POSSESSO 
CERTIFICAZIONI 

SISTEMI DI 
GESTIONE 

8 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

E1 

 

UNI EN ISO 9001:2015 
Sistema di Gestione per la 

Qualità 

 

 

UNI EN ISO 14001:2015 
Sistema di gestione 

ambientale  

 

 

UNI EN ISO 22000:2018 
Sistema di gestione per la 

sicurezza alimentare 

 

 

8 Il concorrente dovrà 

indicare l'elenco delle 

certificazioni 

possedute, esclusa 

quella di cui al criterio 

F. 

Saranno attribuiti n. 2 

punti per ogni 

certificazione 

posseduta, fino ad un 

max di 8 punti. 

Si precisa che in caso 

di avvalimento, 

l’ausiliaria deve 

mettere a 

disposizione 

dell’ausiliata, per 

 2 

 

 

 

2 

 

 

 

2 

 

 

 

 

2 

E2 

 

 

 

E3 

 

 

 

 

E4 



 SA 8000:2014 Certificazione 

etica – Responsabilità 

sociale d’impresa 

 

 

 

 

 l’esecuzione 

dell’appalto, le 

proprie risorse e il 

proprio apparato 

organizzativo in tutte 

le parti che 

giustificano 

l’attribuzione del 

requisito. 

Si precisa, altresì, che 

in caso di RTI, 

costituito o 

costituendo, per 

l’attribuzione dei 

punteggi premianti, 

tutti gli operatori 

economici facenti 

parte del 

raggruppamento 

devono essere in 

possesso delle 

certificazioni 

richieste. 

   

  

 

 

F CERTIFICAZIONE 
DELLA PARITÀ DI 

GENERE E/O 
MISURE VOLTE A 

PROMUOVERE 
OPPORTUNITA’ 
GENERAZIONALI 
(criterio tabellare 

on-off - T) 

2  Il concorrente dovrà indicare il possesso o meno della 

certificazione del sistema di gestione per la parità di genere 

all’interno delle organizzazioni UNI/PDR 125:2022. 

Nel caso in cui il concorrente possieda la suddetta 

certificazione saranno attribuiti n. 2 punti. 

 

Si precisa, altresì, che in caso di RTI, costituito o costituendo, 

per l’attribuzione del punteggio premiante, almeno la 

mandataria del raggruppamento deve essere in possesso 

della certificazione richiesta. 

 2 

G 

 

PROPOSTE 
MIGLIORATIVE 

 

7 G1 Proposte miglioramento 

attrezzature, locali e spazi 

adibiti al servizio  

(sub-criterio discrezionale - 

D) 

 Descrizione della 

proposta. Di ciascun 

elemento offerto 

deve essere allegata la 

scheda descrittiva e 

deve essere indicata 

la quantità. 

 

5  



G2 Servizi migliorativi o 

aggiuntivi legati al servizio  

(sub-criterio discrezionale - 

D) 

 La miglioria è lasciata 

alla libera 

interpretazione del 

concorrente, il quale 

deve indicare e 

descrivere le sue 

proposte per 

migliorare il servizio. 

2  

 TOTALE  80 

    

 

SOGLIA DI SBARRAMENTO AL PUNTEGGIO TECNICO: il concorrente è escluso dalla gara nel caso in cui 

consegua un punteggio inferiore alla soglia minima di sbarramento pari a 55 punti per il punteggio tecnico 

complessivo. 

Il superamento della soglia di sbarramento è calcolato prima della riparametrazione. 

 

METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO DELL’OFFERTA TECNICA 

A ciascuno degli elementi qualitativi (criteri o sub-criteri) DISCREZIONALI (D) è attribuito un coefficiente 

sulla base del seguente metodo: 

a) mediante l’attribuzione discrezionale di un coefficiente variabile da 0,00 (zero) ad 1 (uno) da parte di 

ciascun commissario e sulla base dei criteri motivazionali di seguito indicati in tabella; 

b) determinando la media aritmetica dei coefficienti che ogni commissario ha attribuito alle proposte dei 

concorrenti su ciascun sub-criterio o criterio; 

c) attribuendo il coefficiente 1,00 (uno) al valore medio massimo e proporzionando linearmente a tale 

media massima gli altri valori medi (riparametrazione ad 1). Nell’ipotesi di determinazione della media 

dei coefficienti pari a 0,00 (zero), l’offerta non sarà oggetto di riparametrazione. 

 

I coefficienti sono determinati secondo la seguente scala di valori (con possibilità di attribuire coefficienti 

intermedi, in caso di giudizi intermedi): 

 

Coefficiente 

V(a)i 

Giudizio Criteri di giudizio 

 

1,00 

 

Ottimo 

La proposta risulta altamente esaustiva e pienamente conforme per forma 

e contenuto ai criteri qualitativi previsti 

 

0,90 

 

Più che buono 

La proposta nel complesso presenta aspetti più che positivi evidenti seppur 

inferiori a soluzioni ottimali 

0,80 Buono La proposta si presenta sostanzialmente conforme alle aspettative e

pienamente soddisfacente nel suo insieme 

0,70 Discreto La proposta risulta apprezzabile, ma non pienamente soddisfacente nel suo

insieme 

0,60 Sufficiente La proposta risponde in maniera sufficiente nel suo insieme ai criteri

qualitativi previsti 

0,50 Quasi sufficiente La proposta risponde in maniera quasi sufficiente nel suo insieme ai criteri



qualitativi previsti 

0,40 Mediocre La proposta risulta mediocre e limitata nel suo insieme rispetto ai criteri

qualitativi previsti 

0,30 Insufficiente La proposta risulta insoddisfacente nel suo insieme e poco attinente a quanto

richiesto 

0,20 Scarso La proposta risulta carente nel suo insieme e non soddisfa i criteri qualitativi 

previsti 

0,10 Molto scarso La proposta risulta molto carente e non soddisfa i criteri qualitativi previsti

0,00 Non 

valutabile/Assent

e 

Nessuna proposta o miglioramento rilevante 

 

I singoli coefficienti, i punteggi per ciascun sub-criterio e/o criterio e il punteggio totale afferente l’offerta 

qualitativa verranno arrotondati alla seconda cifra decimale, seguendo lo schema di arrotondamento per 

difetto se la terza cifra decimale dopo la virgola è minore o uguale a 4, per eccesso se la terza cifra decimale 

dopo la virgola è maggiore o uguale a 5. 

Quanto agli elementi cui è assegnato un punteggio tabellare “T”, il relativo punteggio è assegnato, 

automaticamente e in valore assoluto, sulla base della presenza o assenza dell’offerta, dell’elemento 

richiesto. 

Si precisa che nel caso di valutazione di una sola offerta non si procederà ad alcuna riparametrazione. 

 

All’interno del portale SINTEL sarà attribuito solamente il punteggio totale dell’offerta qualitativa. 

 

I punteggi relativi ai sub-criteri e criteri saranno riportati dettagliatamente nel verbale della Commissione 

giudicatrice. 

 

METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO DELL’OFFERTA 
ECONOMICA  

 

OFFERTA ECONOMICA  
MASSIMO PUNTI 20 così determinati: 
 

 Criterio di valutazione OFFERTA ECONOMICA Punteggio max 

 valore economico in euro (€) - ossia, prezzo offerto - per la durata biennale 

dell’appalto rispetto all’importo negoziabile pari ad 98.280,00 € (al netto 
di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge, nonché al netto degli oneri 
perla sicurezza dovuti a rischi da interferenze non soggetti a ribasso). 
 
Il concorrente dovrà, inoltre, specificare su apposito modulo d’offerta 

economica il prezzo unitario offerto per il singolo pasto rispetto a quello posto 

a base di gara (6,00 €/pasto).  

 

Punti 20 

 

Sull’elemento economico saranno considerate le prime DUE cifre dopo la virgola, con eventuale 



arrotondamento.  

Il punteggio all’offerta economica sarà attribuito ai concorrenti le cui offerte siano ammesse alla fase di 

apertura delle offerte economiche, applicando la seguente formula “non lineare” per la determinazione del 

coefficiente di ciascuna offerta: 

 

 

• ��� = punteggio economico attribuito all’offerta del concorrente i-esimo  

• ����� = punteggio economico massimo assegnabile  

• 	
 = Valore (ribasso) offerto dal concorrente i-esimo  

• 	��
� = Valore (ribasso) dell’offerta più conveniente  

• α = coefficiente > 0,5 

 
Non sono ammesse offerte superiori rispetto all’importo posto a base di gara.   
L’offerta di cui sopra si intende comprensiva di tutti gli oneri derivanti all’appaltatore per la piena e completa 

attuazione dei servizi richiesti.  

 

L’appalto sarà aggiudicato al concorrente che avrà ottenuto il miglior punteggio finale determinato 

sommando il punteggio complessivo dell’offerta tecnica con il punteggio attribuito all'offerta economica 

calcolato come sopra indicato.  

In caso di parità del punteggio finale il servizio verrà aggiudicato al concorrente che avrà ottenuto il miglior 

punteggio complessivo per l’offerta tecnica.  

In caso di ulteriore parità, si procederà all'aggiudicazione mediante sorteggio. 

 

VERIFICA DELL’ANOMALIA      

Sono considerate anormalmente basse le offerte che presentano sia i punti relativi al prezzo, sia la somma 

dei punti relativi agli altri elementi di valutazione, entrambi pari o superiori ai 4/5 (quattro quinti) dei 

corrispondenti punti massimi previsti dal Bando-Disciplinare di gara. 

Si precisa che nel caso in cui le offerte siano in numero inferiore a 3 (tre), non vi sarà il calcolo della soglia 

dell’anomalia. 

La Stazione appaltante si riserva la facoltà di sottoporre a verifica un’offerta che, in base anche ad altri 

elementi ivi inclusi i costi della manodopera, appaia anormalmente bassa. 

Nel caso in cui la prima migliore offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, eventualmente avvalendosi della 

Commissione giudicatrice, ne valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità. 

Qualora tale offerta risulti anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte 

ritenute anormalmente basse, fino ad individuare la migliore offerta ritenuta non anomala. 

Il concorrente allega, in sede di presentazione dell’offerta economica, le giustificazioni relative alle voci di 

prezzo e di costo. 

La mancata presentazione anticipata delle giustificazioni non è causa di esclusione. 

Il RUP richiede al concorrente la presentazione delle spiegazioni, se del caso, indicando le componenti 

specifiche dell’offerta ritenute anomale. 

A tal fine, assegna un termine non superiore a 15 (quindici) giorni dal ricevimento della richiesta. 

Il RUP, esaminate le spiegazioni fornite dall’offerente, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, 

può chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine perentorio per 

il riscontro. 

Il RUP esclude le offerte che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel 

complesso, inaffidabili. 


